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MODELLO UNITÁ DI APPRENDIMENTO 
(Rif.Nota USRER n.15579 del 7 ottobre 2016) 
	TITOLO UDA: Obiettivo Prima Prova: Tipologia B: saggio breve
DISCIPLINE: ITALIANO, STORIA, STORIA DELL'ARTE

	
	

	DURATA PREVISTA
un anno scolastico, classe IV
	Ore attività  piccolo gruppo
n.5

	Ore di esercitazione individuale
n. 5

	Ore  lezione partecipata
n..5

	Totale ore
n. 15

	PREREQUISITI 
	· Conoscenza della lingua italiana livello B1
· Competenze scrittura secondo anno

	
	

	CONOSCENZE/CONTENUTI 

	Il percorso è destinato a gli studenti di una classe  quarta superiore 
Il progetto prevede una serie di attività che la classe svolgerà per padroneggiare le competenze di scrittura relative alla TIPOLOGIA B (SAGGIO BREVE) dell'Esame di Stato e, in particolare, avrà come prodotto finale un SAGGIO BREVE a partire da un dossier individuato dal docente .

I CONTENUTI, in sintesi: 

· Come si fa il saggio breve. Com'è fatto un dossier

· Laboratorio di analisi e lettura di saggi brevi già svolti

· Analisi e lettura a diversi livelli di un dossier

· Analisi di un testo letterario

· Analisi di un testo non letterario

· Analisi di materiale iconografico

· Costruire un proprio dossier su un argomento dato)

· Scrivere in piccolo gruppo un saggio breve dividendosi le parti

· Scrivere individualmente un Saggio Breve a partire da un dossier

· Osservare griglie /rubric di valutazione di saggio breve

· Valutazione e autovalutazione dei prodotti


	
	

	ABILITA’ 

	· Osservare modelli svolti 

· Individuare brani su cui lavorare

· Cogliere il significato generale di un testo

· Cogliere significati secondari e informazioni accessorie

· Identificare chiaramente la fonte di un testo

· Distinguere tra informazioni e opinioni, tra fatti e interpretazioni

· Identificare elementi lessicali significativi.

· Identificare le tematiche prevalenti in un testo

· Scrivere rispettando i vincoli e le consegne
	
	

	COMPETENZE 

	Imparare ad imparare. 
Sviluppo del senso critico. Acquisire ed interpretare le informazioni. Organizzare il proprio di lavoro nei tempi disponibili e nella progressiva autoconsapevolezza circa il proprio metodo di lavoro e i propri interessi.
EVIDENZE: L'alunno:

· partecipa attivamente ai segmenti di attività comune e apporta contributi personali e originali

· trae insegnamenti e regole dal lavoro altrui, osserva consapevolmente modelli svolti  e valuta permanenze, differenze, punti di forza e criticità

· organizza il suo lavoro individualmente e in gruppo in funzione dello scopo
· comprende e manifesta se ha bisogno del supporto dei compagni e dell'insegnante o se riesce da solo
Progettare
Utilizzare proprie conoscenze ed esperienze per raggiungere l'obiettivo. Individuare priorità, valutare vincoli e definire strategie e fasi dell'attività progettuale.
EVIDENZE. L'alunno:

· conosce e applica le diverse fasi dell'attività progettuale: programmazione, pianificazione, esecuzione, monitoraggio, verifica

· Presta attenzione alla consegna e rispetta i vincoli e le caratteristiche della tipologia testuale

· è consapevole circa le diverse fasi del percorso

Comunicare/Comunicazione nella madrelingua/Asse dei linguaggi
Comprendere messaggi verbali scritti. Comunica utilizzando la madrelingua e linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti  Produrre testi di vario tipo in relazione allo scopo comunicativo
EVIDENZE. L'alunno:
· comprende messaggi verbali scritti e li analizza in base a strumenti condivisi

· evidenzia progressi nella padronanza della lingua italiana quanto a correttezza formale, correttezza e adeguatezza rispetto alla consegna e alla tipologia del prodotto.
Competenza digitale 
Utilizzare con dimestichezza le più comuni tecnologie della comunicazione, individuando le soluzioni potenzialmente utili 
EVIDENZE. L'alunno:
· Conosce e utilizza gli strumenti, le funzioni e la sintassi di base dei principali programmi di ricerca sul web

Competenze sociali e civiche / Collaborare e partecipare
Individuare i propri punti di forza e di debolezza , le proprie modalità comunicative e di comportamento e valutarne l'efficacia. Saper interagire in gruppo, comprendere i diversi punti di vista, contribuire alla realizzazione dell'attività comune.
EVIDENZE. L'alunno:

· esprime opinioni, riflessioni, considerazioni, valutazioni in modo sereno e costruttivo

· partecipa attivamente alla parte di lavoro comune

· comprende la validità delle posizioni altrui

· sa motivare scelte e opinioni
Risolvere problemi
Affronta il compito costruendo e verificando ipotesi di lavoro, individuando risorse adeguate, raccogliendo e valutando dati, utilizzando contenuti e metodi delle discipline
EVIDENZE. L'alunno:

· affronta la consegna . 

· Si pone interrogativi e procede utilizzando conoscenze, categorie e modelli. 

· applica le conoscenze e le procedure note in contesti nuovi
I
	· Partecipa attivamente ai segmenti di attività comune e apporta contributi personali e originali 

· Organizza il suo lavoro di progettazione e costruzione del prodotto in ordine a tempi, fonti, tecnologie, reperite anche al di là della situazione scolastica

· Conosce il proprio stile di apprendimento

· Comprende e manifesta se ha bisogno del supporto dei compagni e dell'insegnante o se riesce da solo
	

	ATTIVITA’ DIDATTICHE e  STRUMENTI 


	ATTIVITA’ DIDATTICHE
Laboratoriale in quanto in sé contiene quattro dimensioni: 
· Progettuale (da un problema si attua un processo dinamico e costruttivo)

· Operativa ( si seguono azioni organizzate)

· Sociale (stimola alla collaborazione e alla condivisione

· Metacognitiva ( consente di ricostruire le fasi del processo e valutarne il senso e gli esiti) 

Organizzazione dell’attività didattica:
· definizione del progetto

· analisi dei bisogni e delle risorse

· raccolta di informazioni e definizione degli obiettivi

· pianificazione delle azioni 

· monitoraggio del percorso

· realizzazione del prodotto

· valutazione degli esiti
Si utilizzeranno varie tipologie di gruppi:

· Gruppo classe

· Gruppi di livello (analoghe conoscenze, abilità, competenze)

· Gruppi di compito ( eterogeneità gestita dal docente per l’elaborazione di un compito comune)

· Gruppi elettivi ( aggregazioni spontanee in base a interessi comuni)

STRUMENTI
Utilizzo di manuali di letteratura in adozione e non, fotocopie da libri in dotazione del docente, libri personali degli studenti, articoli di giornale e riviste scientifiche, schede operative appositamente predisposte, tabelle, sussidi informatici (un PC ogni due – tre studenti, connessione Internet veloce, smartphone)

	
	

	TECNICHE DIDATTICHE UTILIZZATE per le attività con relativa motivazione 

	Laboratorio in classe

Lavoro individuale in classe e domestico


	
	

	SEQUENZA PREVISTA DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE

	 Lo studente : 
1. Ascolta e partecipa alla lezione del docente su “Come si fa il saggio breve. Com'è fatto un dossier” Acquisisce elementi chiari si conoscenza della tipologia testuale in oggetto e delle sue caratteristiche

2. In piccolo gruppo, partecipa attivamente ad un laboratorio di studio di testi inseriti in dossier (analisi di un testo letterario, analisi di un testo non letterario, analisi di materiale iconografico): legge, analizza, raccoglie elementi compilando schede di osservazione

3. In piccolo gruppo, partecipa attivamente ad un laboratorio di studio di modelli di saggi brevi già svolti: legge, analizza, raccoglie elementi compilando schede di osservazione, valuta.

4. In piccolo gruppo, partecipa attivamente ad un laboratorio di costruzione di una traccia di un dossier finalizzato alla stesura di un saggio breve: insieme ai compagni, individua ambiti, sceglie un tema, seleziona brani da utilizzare, indica le fonti.

5. In piccolo gruppo, contribuisce attivamente alla scrittura di parti di un saggio breve comune, utilizzando le tracce predisposte da altri gruppi e ne valuta la fattibilità compilando schede di osservazione

6. Individualmente, su traccia assegnata dal docente, produce per iscritto un saggio breve.

7. Nella lezione partecipata, in classe osserva consapevolmente griglie /rubric di valutazione di saggio breve per competenze, proposte dal docente e propone osservazioni e valutazioni

8. Riceve la valutazione  del testo svolto e ne parla con il docente e con i compagni.

9. Conclude l'esperienza rispondendo a quesiti  di autovalutazione del percorso svolto

La classe, sotto la guida del docente:
· Ascolta e partecipa alla lezione del docente su “Come si fa il saggio breve. Com'è fatto un dossier”

· Si suddivide in piccoli gruppi per svolgere le attività previste 

· Ascolta e partecipa alla lezione sulle rubric di valutazione di saggi brevi per competenze

· Conclude l'esperienza rispondendo a quesiti  di autovalutazione del percorso svolto

Il docente (di lettere, di storia e filosofia, di disegno e storia dell'arte):
· progetta e attiva con i colleghi una lezione partecipata sugli elementi caratterizzanti della tipologia testuale ““Come si fa il saggio breve. Com'è fatto un dossier”
· Predispone documenti e modelli su cui la classe lavorerà.

· Predispone format e moduli da compilare durante le attività in gruppo

· Predispone la traccia per la verifica finale

· Propone all'osservazione  griglie /rubric di valutazione di saggio breve per competenze
· guida il lavoro comune, fornendo il necessario supporto e attivando raccordi 

· incoraggia, indirizza, consiglia i singoli studenti nella fase di lavoro individuale  e di gruppo in classe

· favorisce il lavoro a piccoli gruppi di diverso livello

· corregge costruttivamente gli elaborati 

	
	

	VERIFICA e VALUTAZIONE

	Strumenti di valutazione:
· Osservazioni sistematiche.

· Autovalutazione (All.1)

· Verifica  finale scritta 
Si attiveranno due tipi di valutazione: una di prodotto, una di processo.
· Valutazione di prodotto: utilizzo della rubric di valutazione (Allegato 2) del prodotto ottenuto (Analisi del testo, )

· Valutazione di processo RIZA : R come Risorse cioè conoscenze, capacità di base e atteggiamenti, dello studente;  I come Interpretazione ,cioè come lo studente “legge” le situazioni; Z come Azione , cioè come lo studente agisce in situazione; A, come Autoregolazione, cioè come lo studente cambia le sue strategie quando necessario.

	
	

	RISULTATO ATTESO
	PRODOTTO FINALE  REALIZZATO DAGLI STUDENTI  
Il prodotto finale sarà un testo compiuto: un saggio breve su traccia  proposta dai docenti e svolto individualmente. Esso costituirà anche l'oggetto della verifica finale del percorso. Esso dovrà evidenziare i seguenti aspetti: 

 1. COMPETENZA: REALIZZAZIONE LINGUISTICA

Lo studente:

· si esprime con adeguata correttezza dal punto di vista ortografico, morfosintattico e sintattico

· sa controllare la coesione testuale

· sa usare in modo adeguato la punteggiatura

· sa utilizzare un lessico adeguato e appropriato

· sa far uso di registri e/o linguaggi settoriali adeguati alla tipologia e alla forma testuale

 2. COMPETENZA: CORRETTEZZA E ADEGUATEZZA ALLA FORMA TESTUALE E ALLA CONSEGNA

Lo studente:

· dimostra una complessiva aderenza all'insieme delle consegne

· struttura il testo secondo le modalità di scrittura del saggio breve (destinazione, titolazione)

· dimostra capacità di pianificazione

· sa strutturare complessivamente e articolare il  testo in parti

· sa realizzare una coerente e lineare organizzazione dell’esposizione

· sa argomentare in modo efficace

· rispetta i limiti di ampiezza previsti

· sa citare in modo corretto e adeguato alla forma scelta i documenti e i dati

 3. COMPETENZA: USO DEI DOCUMENTI E CONTENUTI

Lo studente:

· sa leggere, comprendere e interpretare i documenti e i dati

· sa confrontare e collegare i documenti e i dati

· sa utilizzare correttamente i documenti e i dati

· integra i documenti con apporti personali e pertinenti

· esprime un'adeguata quantità di considerazioni

 4. COMPETENZA: INTERPRETAZIONE COMPLESSIVA E APPROFONDIMENTO

Lo studente:

· Elabora i documenti con apporti critici

· Argomenta in modo serrato

· Padroneggia il rapporto fra ampiezza e qualità informativa

· Dimostra apporti di originalità, creatività, capacità critiche e personali 


	
	

	CONSIGLI DIDATTICI ai/alle colleghi/e 
	· Utilizzo del cooperative learnig  e del lavoro per piccoli gruppi di livello misto

· Utilizzo della Flipped Classroom.


	
	


N.B. Indicare in corrispondenza degli specifici contesti-segmenti dell’ UDA  i relativi prodotti/ materiali  utilizzati e allegati.
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